SEZIONI   DIDATTICHE


Il programma del 55° Convegno Nazionale AIIG prevede per la giornata di domenica 30 settembre 2012 l’espletamento delle sezioni didattiche presso la sala convegni dell’Abbadia di Fiastra.

Di seguito si riporta la titolazione delle diverse sezioni, i nominativi e gli indirizzi e-mail dei coordinatori con i quali gli interessati potranno prendere contatto. In ogni caso gli elaborati da presentare alle sezioni didattiche dovranno pervenire ai coordinatori entro il 10 settembre 2012.

1. - La regione: categoria della ricerca, applicazione della didattica.

Anche un rapido spoglio delle annate di “Geografia nelle scuole” e “Ambiente, società, territorio. Geografia nelle scuole” permette di cogliere la costante e puntuale riflessione sulle opportunità e i limiti offerti alla didattica disciplinare dalla traduzione in prassi del concetto di regione, troppo a lungo semplicisticamente inteso in senso amministrativo, troppo spesso poco considerato dai testi scolastici nella sua implicita transcalarità. Funzionalismo e percezione - solo per citare due paradigmi indipendenti e complementari - permeano le proposte di istituzionalizzazione delle macroregioni le quali possono ispirare proposte didattiche innovative.

Coordinatore: Prof.ssa Laura Cassi - Università di Firenze: indirizzo e-mail: cassi@unifi.it
2. - Destrutturazione dei confini e rinnovate potenzialità per le aree frontaliere.
Tra gli effetti più evidenti del processo di globalizzazione si manifesta la perdita di importanza delle linee confinarie indotta dall’affermarsi di attori spaziali transnazionali. La nozione di confine, quale rigida linea divisoria, soggiace al dinamismo della frontiera, intesa come fascia adiacente al confine, in cui più significativamente si riscontrano i fenomeni di complementarità, di osmosi e di scambio. Se da un lato il manifestarsi di istanze reciproche tende a defunzionalizzare il confine, dall’altro si innalzano le relazioni tra le aree adiacenti, configurando peculiari regioni transfrontaliere. Le tematiche dei travasi multietnici, dei rapporti interculturali e dei diritti di cittadinanza intervengono nella didattica della Geografia per esplicitare il mosaico del mondo come pure per saggiare casi paradigmatici di studio.

Coordinatore: Prof.Joseph Vicent Boira Maiques - Universitat de València: indirizzo e-mail:  josep.boira@uv.es
3. Koinè versus frontiere: insegnare l’Adriatico. Dal “Mare superum”, al “Golfo di Venezia”, alla Macroregione Adriatico-Ionica.

In linea di continuità con alcune proposte degli ultimi convegni AIIG (Insegnare la montagna (2009); Insegnare l’Appennino (2010); Insegnare il mare (2011) la presente sezione intende esplicitare le potenzialità didattiche di una lettura e interpretazione territoriale organizzata con riferimento a un bacino marittimo e, nel caso specifico, a quello Adriatico. La formulazione si presta a una verifica degli esiti conseguiti dalle innovazioni introdotte dalla riforma, che ha inteso rinsaldare la didattica della storia e della geografia secondo una prospettiva geostorica. In tal senso la sezione si ispira all’evoluzione delle denominazioni utilizzate nei documenti cartografici dell’età antica, medievale e moderna per indicare l’Adriatico, denominazioni volte a enfatizzare, con il loro avvicendarsi, le diverse forme di aggregazione coagulatesi attorno a questo mare: livelli di aggregazione che vanno dai rapporti di relazione topografica, a quelli di natura talassocratica, all’incipiente integrazione transfrontaliera. Dall’ampia serie di fonti documentarie del passato (accanto alle già citate fonti cartografiche si pongono quelle diplomatiche, in molti casi edite, quelle memorialistiche, iconografiche, ecc.) come dai protocolli d’intesa attuali e dai dati quantitativi dei flussi odierni, emerge la fittezza delle relazioni demiche, commerciali e, in una, culturali nell’area adriatica, tanto da indurre a riconoscervi una specifica koinè di lunga durata. 

Coordinatore: Prof.ssa Maria Fiori - Università di Bari: indirizzo e-mail: m.fiori@dgm.uniba.it 

4. - Formare i docenti di Geografia: una verifica della didattica universitaria in vista della programmazione del Tirocinio Formativo Attivo
La titolazione di questa sezione didattica non intende circoscrivere i lavori al solo ambito universitario bensì confida di coinvolgere tutti gli altri docenti di discipline geografiche, sia quelli della scuola primaria, che hanno nella Facoltà e nella classe di laurea in Scienze della Formazione Primaria - recentemente rimodulato a ciclo unico
quinquennale - l’istituzione di riferimento; sia quelli degli altri ordini scolastici dai quali si attende un contributo essenziale per comprendere - relativamente all’insegnamento della Geografia - le criticità dell’attuazione della riforma e le aspettative degli utenti e delle famiglie, oltre che per definire, tra teoria e prassi, le competenze e le abilità che gli insegnanti in formazione dovranno sviluppare per rispondere al mandato che la scuola del futuro prossimo è chiamata ad assolvere.

Coordinatore: Prof. Giuseppe Rocca - Università di Genova: indirizzo e-mail: grocca@economia.unige.it
